
Come turisti qualsiasi sono sbarca-
ti a Stromboli dalla nave che in
una notte di viaggio li ha portati
nell’isola delle Eolie che loro tanto
amano ed in cui non hanno mai
mancato da tanti anni di trascorre-
re almeno qualche giorno. Se non
per causa di forza maggiore. Un
appuntamento fisso, mancato so-
lo un paio di volte negli ultimi an-
ni.

Il presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano e la moglie
Clio hanno raggiunto la meta del-
le loro vacanze con un traghetto
di linea, quel «Laurana» della Sire-
mar che collega l’arcipelago al con-
tinente solo due volte a settimana,
un servizio indispensabile che l’in-
verno scorso ha rischiato la totale
cancellazione da parte della socie-
tà di navigazione in nome di un ri-
sparmio di gestione incapace di an-
dare oltre il taglio netto, miope e
irrispettoso delle esigenze conti-
nue di una comunità e non legate
solo al periodo breve delle ferie.

ILMOLO DI SCARI

Il portellone ha toccato il molo di
Scari e il presidente e la signora so-
no scesi a terra. Con l’emozione che
accomuna tutti quelli che arrivano
nell’isola del vulcano, davanti allo
spettacolo di un’alba irripetibile. Lo
Stromboli che ritmicamente sbuffa
rassicurante, la luna che non è anco-
ra scomparsa, la luce del giorno che
si fa strada.

Ad accoglierli c’era il sindaco di
Lipari, Mariano Bruno, e nonostan-
te l’ora, un gruppetto di isolani e di
vacanzieri in procinto di ripartire. O
di nottambuli colti di sorpresa dalla
visione di un presidente che usa il
mezzo di trasporto di linea, lo stesso
di tutti, per andare in vacanza.

La stessa sorpresa positiva sorpre-
sa la si poteva cogliere all’imbarco a
Napoli. Un’abitudine peraltro conso-

lidata dato che appena è possibile
il Capo dello Stato preferisce usare
il treno, ci è andato a Firenze di re-
cente, o, come ieri, il traghetto, lo
usò anche quando andò a fine giu-
gno a Capri per festeggiare il suo
compleanno.

CI DIA UNAMANO

Scorta discreta, una motovedetta
dei carabinieri attraccata al molo
per ogni evenienza, dopo i saluti e
la richiesta del sindaco a proposito
dei collegamenti «ci dia una mano
presidente perché questa è una li-
nea vitale per la nostra comunità e
per il turismo», come lo è l’eroga-
zione dell’acqua che quest’anno a
Stromboli va avanti a singhiozzo,
in un’incapacità gestionale mai ve-
rificata prima e che rischia di crea-
re problemi di ordine pubblico in
un momento di particolare affolla-
mento dell’isola.

A regolarizzare la situazione do-
vrà proprio provvedere il sindaco
al più presto. Il volume su “I Vulca-
ni delle Eolie” è stato il dono del-
l’accoglienza.

I Napolitano sono stati poi ac-
compagnati con una auto elettrica
a “Casa Matta”, nella località di Pi-
scità, dove resteranno ospiti di ca-
ri amici napoletani fino all’antivigi-
lia di Ferragosto. Il programma
dei prossimi giorni: passeggiate
mattutine,spiaggia, nuoto, qual-
che partita a carte, e alla sera a ce-
na con gli amici.❖
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Napolitano al suo arrivo a Stromboli
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p Come tanti turisti il Capo dello Stato ha trascorso una notte in navigazione

p Il sindaco: «Presidente ci dia unamano, i collegamenti sono essenziali». Emergenza acqua

INVIATAA STROMBOLI

Italia

La scelta-simbolo diNapolitano
Il Presidente a Stromboli in traghetto

Il presidente della Repubblica
Napolitano e la moglie Clio so-
no da ieri in vacanza a Strombo-
li, l’isola del vulcano. Sono arri-
vati in traghetto come tanti tu-
risti. Acqua e collegamenti so-
no i problemi dell’isola.
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